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INTERROGAZIONE SCRITTA P-2278/04
di Edith Mastenbroek (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Attuale proposta dei governi francese, irlandese, britannico e svedese al Consiglio per 
l'introduzione dell'obbligo di conservazione dei dati

La proposta summenzionata mira ad introdurre una conservazione dei dati a livello comunitario che è 
in contrasto con la giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo in merito all’articolo 8 
della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali: i governi 
nazionali possono adottare una legislazione specifica che autorizzi la conservazione dei dati per un 
periodo di tempo limitato, qualora tale legislazione costituisca una “misura necessaria, appropriata e 
proporzionata in seno a una società democratica volta a tutelare la sicurezza nazionale...”. 

1. La Commissione concorda con il fatto che la necessità di conservare i dati per tutelare la 
sicurezza nazionale necessiti di ulteriori prove perché se ne possa giudicare la proporzionalità?

Quando la commissione LIBE ha votato, in seno al Parlamento europeo, la direttiva relativa al 
trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni 
elettroniche (2002/58/CE1), è stato lanciato un chiaro messaggio sull’importanza della tutela della vita 
privata nel settore delle telecomunicazioni: tutti i dati personali, inclusi quelli sul traffico, dovevano 
essere cancellati o resi anonimi dopo la trasmissione e la fatturazione. All’ultimissimo minuto, è stato 
presentato un emendamento che consentiva ai governi nazionali di andare in deroga a tale disposto. A 
mio avviso, ciò non equivale all’obbligo di conservare i dati a livello comunitario. Poiché la proposta 
in oggetto è relativa al terzo pilastro, il coinvolgimento del Parlamento europeo è praticamente 
inesistente; inoltre, il margine di manovra che hanno i parlamenti nazionali per assolvere ai loro 
compiti democratici è limitato. 

Nel caso in cui uno Stato membro decidesse di andare in deroga alla proposta, tali deroghe verrebbero 
riesaminate ogni anno. Questo procedimento è fondamentalmente antidemocratico.

2. Quali azioni ha avviato la Commissione per garantire la legalità di questa proposta e 
l’espletamento di un processo decisionale democratico?

3. La Commissione concorda sul fatto che questa proposta istituisce la conservazione dei dati a 
livello comunitario e che, per tale ragione, il Parlamento europeo dovrebbe poter esprimere una 
posizione vincolante al riguardo?
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